
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

MATTEO VINTI 

Gli spiriti imprigionati  
Una meditazione sul sabato santo 

 È proprio nell’abisso dell’abban-
dono che Gesù lascia risplendere la 
vera forma dell’umanità 


 

Il sabato santo è il giorno del grande silenzio: 
le chiese spoglie, il tabernacolo vuoto, lattesa 
che sembra sospendere il mondo. Dio sembra 
aver abbandonato luomo, non volergli rivol-
gere più la parola. In questo silenzio, Cristo 
discende nello šĕ ôʾl per raggiungere gli «spi-
riti imprigionati» (1Pt 3,19), che attendono 
la luce nella notte fonda dellombra di morte. 
Il testo guida il lettore dentro un mistero 
spesso dimenticato, intrecciando Scrittura, 
padri della chiesa e tradizione liturgica. Ne 
nasce una meditazione intensa, che restitui-
sce al sabato santo la sua forza originaria: il 
punto in cui la speranza si riaccende e la vita 
nuova incomincia. 
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MATTEO VINTI, docente di teologia dogmatica alla Pontificia 
Facoltà Teologica della Sardegna, dottore di ricerca in lettera-
tura comparata a Cagliari (2006) e in teologia a Freiburg i. Br. 
(2019), ha lavorato a lungo sul pensiero medievale (Dante Ali-
ghieri, Raimondo Lullo, Anselmo dAosta, gli Scolastici). Tra 
le sue ultime pubblicazioni, la miscellanea Santità e salvezza 
nella letteratura medievale (2018), la monografia Oltre i confini 
della salvezza (2019) e i primi due volumi delle ‘Sceneggiature 
dal canovaccio evangelico’, Primi passi di Gesù e del suo regno e 
Cosa ci dicono le parabole, di Gesù? (2020). Per i tipi di Metis 
Academic Press ha recentemente edito la silloge di poesie Volti 
(2020), lo studio dantesco “Amore al centro della commedia” 
(2020) e ha curato ledizione di Le penne di Dio (2024). Oltre 
alla presente meditazione, ha pubblicato nel 2026 la riflessione 
sulleucaristia Pane per la strada e le “meditazioni semantiche” 
sul vangelo di Giovanni Le parole della Parola. 


